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Il sindaco Lepore: «Giusto chiedere verità sulla morte. Ma la piazza degli scontri non ci rappresenta»

Bologna si è svegliata ferita dopo 
una notte di guerriglia urbana. Gli 
scontri hanno fatto seguito alla ma-
nifestazione pacifica che chiedeva 
verità dopo la morte di Fakir, fer-
mato dalla polizia perché dava in 
escandescenze. «Inaccettabile vio-
lenza, no al clima d’odio contro le 
forze dell’ordine», dice Meloni. Bu-
fera sul sindaco Lepore, che repli-
ca: «Le piazze erano due, quella de-
gli scontri non ci rappresenta». 
STEFANIA PASSARELLA / PAGINA 2

L’estate rovente di Amorim
«Ho sposato Raysse e il Genoa»

Un’estate piena di Amorim. «Mi sono 
sposato con la mia Raysse a giugno, 
siamo felici». Alex il brasiliano è un 
centrocampista latino, sentimentale. 
Lo dice pure il suo cognome. «Quan-
do sono arrivato al Signorini, il Ge-
noa ha scritto sui social “ho un guasto 
d’Amorim”, poi ho sentito la canzone 
di Bresh al Ferraris, prima delle partite, è bella davve-
ro», spiega il giovane verdeoro. Dopo i mesi di appren-
distato, Alex inizia la prima vera stagione in rossoblù.
L’INVIATO VALERIO ARRICHIELLO / PAGINA 34

IL GIOIELLIERE
E IL FRASTUONO
ELETTORALE

I vertici societari della Sampdoria, l’in-
vestitore Joseph Tey e il plenipotenzia-
rio Nathan Walker sono arrivati ieri 
nel ritiro di Ponte di Legno, accompa-
gnati dal presidente Francesco Di Gen-
naro. Tra i primi a confrontarsi con lo-
ro Corradi, per un paio di minuti in in-
glese. Il tecnico ha spiegato come stan-
no procedendo i lavori ed alcune sensazioni sulla squa-
dra che sta nascendo. Poi è arrivato anche il ceo sport Je-
sper Fredberg che ha abbracciato Walker.
L’INVIATO DAMIANO BASSO / PAGINA 36

Caso Fakir, guerriglia a Bologna
Meloni: «Stop al clima d’odio»

Forze dell’ordine, il procuratore del processo Diaz:
«Chi è implicato in un fatto resti fuori dalle indagini»
Ieri la fiaccolata verso la scuola Diaz che ha concluso le manifestazioni in ricordo del G8 di Genova, 25 anni dopo. Presen-
te anche la sindaca Salis. Sulla vicenda indagò il procuratore generale Zucca (foto Balostro)  COLUCCIA E FREGATTI / PAGINA 5

GIOVANNI MARI

C’
è qualcosa di perverso nel-
la baraonda che la politica 
sta alzando sulla questio-

ne del gioielliere che ha ucciso i la-
dri. L’uomo è ora in prigione, perché 
la sua azione è stata giudicata oltre 
qualsiasi forma di legittima difesa: 
quando ha sparato non era in perico-
lo. Qui si apre la rumorosa e martel-
lante  campagna  del  centrodestra  
che invoca la piena immunità per 
chiunque si difenda dal crimine, an-
che a costo di inaugurare un far west 
all’italiana. Il centrosinistra rispon-
de indicando il gioielliere come col-
pevole senza mai immedesimarsi in 
lui. Ma tutto questo urlare, questo 
strumentalizzare il gioielliere, que-
sto alzare il volume e invocare for-
ca, contro-forca, occhio per occhio, 
pena capitale e grazia ha solo un dop-
pio assurdo risultato. Non aiuta il 
gioielliere, non aiuta chiunque do-
mani dovesse trovarsi al suo posto.

Se Roggero poteva sperare in una 
grazia, per dire, si trova la strada in-
tralciata dal tormentone innalzato 
dagli sgangherati tentativi di un’im-
mediata firma del Colle, in spregio a 
qualsiasi forma e principio (primo 
quello del pentimento) e dall’incol-
to attacco alla magistratura (che ha 
esattamente applicato la legge). Ma 
quel che è peggio, se un altro gioiel-
liere,  negoziante,  imprenditore  o  
pensionato, vedesse un ladro portar-
gli via il bottino, sarebbe ancora una 
volta abbandonato, da tutti. 

Facile dire: diritto di sparare; faci-
le dire: devi chiamare la polizia. La 
persona aggredita e rapinata va aiu-
tata e la politica non lo sta facendo. 
Andrebbe capito che chi vede un 
malvivente andar via con i suoi soldi 
può essere colto dall’impeto di reagi-
re. Allora va spiegato come e quan-
do può essere usata l’arma, come e 
dove – nel caso – vanno esplosi i col-
pi. Va spiegato chi può avere una pi-
stola, con quale formazione, quali 
autorizzazioni e controlli. Va spiega-
to che la forza pubblica deve aver la 
forza per intervenire e interrompere 
il crimine, magari alleggerendo altri 
controlli ormai medievali. 

Smettetela di urlare, di pensare so-
lo al vostro bieco, piccolo, inutile e 
breve tornaconto elettorale. La tra-
gedia che ha colpito il gioielliere va 
affrontata alla radice, senza sbatter-
lo su un manifesto elettorale, senza 
indurlo all’esagerazione polemica 
in tv. Aiutandolo davvero, non sfrut-
tandolo. Aiutando gli altri cittadini, 
non minimizzando. La politica aiuti 
gli italiani, non solo sé stessa. —

LA POLITICA CHE NON AIUTA

Dazi, sessanta Paesi nel mirino
Trump rilancia l’offensiva

già colpito il canada

SERENA DI RONZA / PAGINA 6

Allarme degli esperti sull’Iran
«Ha plutonio per 200 bombe»

ALESSANDRO FARRUGGIA / PAGINA 7

l’uranio non è l’unica minaccia

Samp, blitz di Tey nel ritiro
Primo confronto con Corradi

I DATI AGENAS

Emanuele Rossi / PAGINA 21

Tempi della sanità
Liguria sul podio
dei miglioramenti

La Liguria e la Lombardia sono le 
regioni in cui i tempi di attesa del-
la sanità migliorano più sensibil-
mente. A dirlo, i dati Agenas.

LA MOSSA

Rete di liste civiche,
il progetto di Bucci
per il centrodestra

Emanuele Rossi / PAGINA 9

Il governatore Marco Bucci pen-
sa a una rete di liste civiche per 
sostenere il centrodestra nei futu-
ri appuntamenti elettorali.

Paolo Rubino / PAGINA 13

Leonardo, alleanze
e nuovi contratti
«Serve accelerare»

«Una fase complessa ma ricca 
di opportunità». L’ad di Leonar-
do,  Lorenzo Mariani  illustra  
contratti e nuove alleanze.

L’AD MARIANI

Via Torino 72, Alassio
¼0182.642413 - 339.1740240
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Emanuele Rossi

L
a Liguria è una delle 
due  regioni,  con  la  
Lombardia, che fanno 
segnare i maggiori mi-

glioramenti  sul  rispetto  dei  
tempi d’attesa delle prestazio-
ni sanitarie, nel confronto tra 
il primo semestre del 2025 e il 
primo del 2026. Il dato emer-
ge dal primo bollettino della 
piattaforma nazionale di Age-
nas, l’Agenzia nazionale della 
salute. Dal report si evince in-
fatti che sulle prime visite la Li-
guria  passa  dal  63,2%  
all’82,9% di prestazioni eroga-
te nei tempi rispettati, mentre 
sugli esami diagnostici si pas-
sa dal 70,8% all’85,8%. Si par-
la di miglioramento, quindi, 
ma nel confronto tra tutte le re-
gioni sul rispetto dei tempi del-
le prenotazioni la Liguria non 
è ancora ai primi posti: nona 
per quanto riguarda gli esami 
diagnostici e ottava per quan-
to riguarda le prime visite.

Andando più nel dettaglio 
nei dati riportati dalla piatta-
forma nazionale di Agenas si 
vede anche che invece è peg-
giorata la percentuale delle vi-
site e degli esami nei tempi cor-
retti per quanto riguarda le 
prestazioni “U” cioè quelle ur-
genti da garantire entro 3 gior-
ni: dal 69,9% al 67,4% per le 
prime visite e dal 53,2% al 
49,2% per gli esami strumen-
tali. 

Ma in termini assoluti si trat-

ta di pochi casi: la grande mag-
gioranza delle ricette dei medi-
ci infatti sono per le “D” (entro 
30 giorni) e le “P” (entro 120 
giorni). Tra le “prime visite” 
con priorità “P” la tipologia di 
esame con le performance peg-
giori come tempi di attesa è la 
gastroenterologia, dove la per-
centuale di rispetto dei tempi 
non arriva al 70%. Per gli esa-
mi diagnostici di tipo “D” (da 
fare entro 60 giorni) i dati peg-
giori sono per le risonanze ma-
gnetiche del tronco encefalico 
(il 55% di rispetto dei tempi), 

l’elettromiografia (al 63,3%) 
e la colonscopia (al 72%). Tra 
le performance migliorate di 
più nel corso dell’ultimo anno 
troviamo invece nel caso delle 
visite con priorità “B” (entro i 
10 giorni) la visita cardiologi-
ca (da 82,9% a 90,3%), la visi-
ta dermatologica (da 59,8% a 
70,3%), la visita pneumologi-
ca (da 64,8% a 91,8%). Se 
guardiamo gli esami diagnosti-
ci significativo è il migliora-
mento sul fronte delle ecogra-
fie: eco del capo e del collo da 
76,5% a 86,4%, ecocardio da 

89,1% a 92,3%, eco mamma-
ria da 64,2% a 84,6%, EGDS 
da 54% a 82,6%.

Numeri  che  non  possono  
non  essere  accolti  positiva-
mente dal presidente Marco 
Bucci e dall’assessore regiona-
le Massimo Nicolò: «Si tratta 
di risultati che testimoniano 
un miglioramento dell’orga-
nizzazione del sistema sanita-

rio regionale e rappresentano 
un segnale positivo per i citta-
dini - spiegano - È giusto rico-
noscere i progressi compiuti, 
frutto del lavoro dei professio-
nisti e delle strutture sanita-
rie. Allo stesso tempo, però, 
non possiamo considerare con-
clusa la sfida sulle liste d’atte-
sa. Quasi due prestazioni su 
dieci per le prime visite e oltre 
una su dieci per gli esami conti-
nuano infatti a essere erogate 
oltre i tempi previsti. Per mol-
ti cittadini questo significa at-
tendere troppo a lungo per 
una diagnosi o una visita spe-
cialistica». «Noi adesso dob-
biamo lavorare per colmare 
questo divario - continua l’as-
sessore Nicolò -, non sarà faci-
le, ma ce la dobbiamo fare, 
rimboccarci  le  maniche  so-
prattutto per le visite dermato-
logiche, comunque già miglio-
rate, oculistiche e le colonsco-
pie e lavorare per ridurre il più 
possibile i tempi di attesa e ar-
rivare a una percentuale che si 
avvicini al 100%». 

Sui dati si esprime anche la 
politica regionale, il capogrup-
po di FdI Rocco Invernizzi lo-
da  il  lavoro  dell’assessore:  
«Questo traguardo dimostra 
la validità del piano organizza-
tivo messo in atto dall’assesso-
re alla Sanità Massimo Nicolò: 
un lavoro strutturato che stia-
mo seguendo da vicino anche 
attraverso visite periodiche e 
costanti nei presidi ospedalie-
ri del territorio». Di tutt’altro 
avviso è il segretario regionale 
del Pd Davide Natale che evi-
denzia i numerosi punti criti-
ci: «Bucci descrive una fotogra-
fia che è solo una parte della 
realtà: per rispetto delle diffi-
coltà dei cittadini liguri a cu-
rarsi la smetta di evidenziare 
soltanto i dati che gli fanno co-
modo. Sono ancora troppi i ca-
si in cui i cittadini non hanno 
le risposte nei tempi previsti. 
Infatti il dato sulle prime visite 
urgenti nel confronto con lo 
scorso anno è peggiorato e an-
che quello per gli esami dia-
gnostici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sanità ligure, i voti di Agenas
«Migliorano i tempi d’attesa
ma la sfida non è ancora vinta»

Termovalorizzatore
Quaranta giorni
per vagliare
le varie proposte

Bucci e l’assessore alla Sanità, Nicolò: con la Lombardia ottenuti i maggiori progressi
Invernizzi: «Gestione più efficiente».Il Pd: «Prime visite urgenti, siamo tra i peggiori»

Alberghi, regole meno rigide
per le nuove aperture:
un posto auto ogni tre stanze

L
e proposte ci sono, so-
no «più di una» e ver-
ranno valutate in 40 
giorni  per  scegliere  

quella più rispondente alle esi-
genze della Liguria. Non ci so-
no state altre proroghe, dopo 
quella di fine giugno, per il ban-
do regionale sull’impianto di 
chiusura del ciclo dei rifiuti.

E al termine scaduto a mez-
zanotte di lunedì la busta con 
una eventuale offerta da parte 
di Amiu non si è materializza-
ta: come previsto e deciso dal 
cda della municipalizzata ge-
novese ci si tiene la porta aper-
ta per partecipare in una secon-
da fase qualora la Regione e l’a-
genzia Arlir individuassero il 
progetto (e la localizzazione) 
più convincente tra le propo-
ste ricevute. Su cui vige il mas-
simo riserbo. Anche se la base 
di partenza è quella delle azien-
de che avevano partecipato al-
la prima fase: A2A Ambiente 
ed Herambiente, Iren Ambien-
te, il raggruppamento di impre-
se composto da EcoEridania – 
Italiana Coke, Acea Ambiente 
e Kanadeiva Inova. Rispetto a 
questo gruppo potrebbe esser-
si sfilata Italiana Coke che anzi 
avrebbe presentato un ricorso 
al Tar contro la procedura.

A fare il punto è l’assessore li-
gure Giacomo Giampedrone: 
«Le buste non sono ancora sta-
te aperte quindi non possiamo 
dare un quadro delle proposte. 
Ora faremo una commissione 
tecnica e serviranno dieci gior-
ni per selezionare i due compo-
nenti esterni. Presiederà il no-
stro direttore dell’area ambien-
te Fernando Della Pina. Se tut-
to va bene, ci vorrà un mese 
per concludere la valutazione. 
Se poi da quella valutazione 
una delle offerte arrivate sarà 
ritenuta idonea ai parametri 
che la giunta ha voluto dare 
nel bando, da lì poi inizierà 
un’altra fase tecnica che preve-
de la dichiarazione di pubblica 
utilità e di strategicità dell’in-
tervento e da lì poi la gara aper-
ta a tutti i possibili concorrenti 
rispetto all’evoluzione proget-
tuale eventualmente scelta». 

Intanto dovrà andare avanti 
il confronto con il territorio in-
teressato. E qui viene il nodo 
politico: nessun Comune si è 
detto disponibile ad accettare 
l’impianto, né Genova né in 
Valbormida. «Non per norma, 
ma per volontà di questa giun-
ta, abbiamo detto che per arri-
vare alla conclusione dell’iter 
progettuale e alla gara voglia-
mo l’ok di un territorio», dice 
Giampedrone. E questo anche 
nel caso in cui le aree interessa-
te fossero già nelle disponibili-
tà delle aziende che si candida-
no a costruire l’impianto in par-
tenariato  pubblico  privato:  
«Se sarà un proponente con la 
disponibilità di un’area, la sua 
sarà una domanda più forte, 
ma sempre con le amministra-
zioni di quel territorio dovre-
mo dialogare per capire se c’è 
un consenso anche solo a evol-
vere nella procedura». E se alla 
fine nessun territorio aprisse 
al termovalorizzatore, la Re-
gione potrebbe tentare un pia-
no B con un bando vincolato a 
un’area sotto il suo controllo, 
ma sarebbe una forzatura a cui 
non si vuole arrivare.—

E. ROS.
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Il centro storico interessato dalle nuove regole per l’apertura di hotel

Modificata la legge regionale: «Prima erano penalizzati i centri storici» 
Polemica sulla semplificazione delle autorizzazioni paesaggistiche

A
rriva lo “sconto” per 
alberghi e strutture ri-
cettive di nuova aper-
tura nei centri storici: 

non dovranno più garantire un 
parcheggio per ogni camera, 
ma un posto auto ogni tre ca-
mere.

Una modifica chiesta dai Co-
muni, che è stata inserita nel 
Ddl 121 che andrà presto al vo-
to in consiglio regionale, il co-
siddetto disegno di legge “Om-
nibus” in cui la giunta e i consi-
glieri hanno inserito le modifi-
che alle leggi regionali per la 
sessione dell’assestamento di 
bilancio.

«Si tratta di una richiesta di 
buon senso che abbiamo rice-
vuto da diversi Comuni, com-
preso quello di Genova: laddo-
ve si parli di zone ben servite 
dai mezzi pubblici, come nor-
malmente è per i centri storici, 
in Liguria l’obbligo di realizza-
re un parcheggio per ogni ca-

mera da letto rappresenta un li-
mite di fatto, anche per chi vo-
lesse investire», spiega l’asses-
sore regionale all’urbanistica 
Marco Scajola. Nella relazione 
introduttiva del disegno di leg-
ge infatti si legge che «nei centri 
storici e nei centri urbani conso-
lidati serviti dalla rete del tra-
sporto pubblico locale (laddo-
ve la struttura ricettiva alber-
ghiera nasce prevalentemente 
dalla riconversione di un immo-
bile preesistente e, quindi, la do-
tazione di parcheggi deve esse-
re ricavata in un contesto fisico 
già definito e spesso vincolato, 
ove l’impossibilità  materiale,  
economica, paesaggistica di re-
perire gli spazi necessari costi-
tuisce un ostacolo oggettivo e 
frequente), l’obbligo di reperi-
re un posto auto per ogni came-
ra può risultare ridondante ri-
spetto alle esigenze reali delle 
strutture ricettive». Non solo, 
secondo la giunta, «ne può deri-

vare il paradosso per cui gli am-
biti meglio serviti dal trasporto 
pubblico locale risultano talvol-
ta penalizzati nell’attrarre inve-
stimenti di qualità». 

Scajola precisa che la modifi-
ca del regolamento si applica al-
le nuove strutture e che «è una 
facoltà che viene data ai Comu-
ni, che possono decidere libera-
mente se mantenere lo stesso re-
golamento».

Un altro articolo dello stesso 
disegno di legge, invece, viene 
contestato dal presidente di Ita-
lia Nostra Stefano Fera: si tratta 
del divieto di rilascio di autoriz-
zazioni paesaggistiche per in-
terventi significativi nei Comu-
ni che non abbiano dottato il 
Puc (piano urbanistico comuna-
le) entro il termine stabilito al 
31 dicembre del 2026 (già pro-
rogato più volte). «I commi 14, 
15 e 16 dell’articolo 1 cancella-
no disposizioni che impediva-
no il rilascio di autorizzazioni 

paesaggistiche e determinati in-
terventi edilizi nei Comuni ina-
dempienti rispetto all’adozio-
ne del Puc, cioé proprio là dove 
la pianificazione è più debole, 
più incerta, più incompleta, più 
esposta all’improvvisazione e 
alle pressioni. In altri termini: 
là dove il territorio avrebbe bi-
sogno di più tutela, la legge pre-
para meno difese; là dove occor-
rerebbe una barriera, si apre un 
varco», sostiene l’architetto. Se-
condo cui il by pass delle auto-
rizzazioni paesaggistiche apri-
rebbe la strada a uno sfrutta-
mento del territorio nell’entro-
terra in particolare per i parchi 
eolici: «le aree appenniniche 
meno  abitate,  le  cosiddette  
“aree interne”, diventano le di-
scariche delle aree urbane, i luo-
ghi da devastare con le rinnova-
bili selvagge, affinché i cittadi-
ni possano disporre dei loro 
condizionatori».

Una visione che viene respin-

ta con forza dall’assessore Sca-
jola: «Una visione di questo ti-
po nasce dalla malafede verso 
gli amministratori locali», re-
plica il forzista, «nessuna delle 
normative di controllo viene 
toccata, stiamo tagliando un si-
stema di sanzioni che poi fini-
va regolarmente per essere de-
rogato, venendo incontro ai 
Comuni che sono reduci dallo 
sforzo amministrativo di stare 
dietro al Pnrr. Tra l’altro con il 
nuovo Piano territoriale regio-
nale stiamo superando norma-
tivamente il sistema dei Puc, 
restituendo una visione più ag-
giornata del territorio. Ricor-
do - aggiunge Scajola - ai profe-
ti di sventura che anche grazie 
alla nostra legge sulla rigenera-
zione urbana la Liguria è una 
delle regioni con il consumo di 
suolo più basso rilevato negli 
ultimi anni». — 

E. ROS.
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Il presidente Bucci 
e l’assessore regionale 
alla Sanità Nicolò durante 
un sopralluogo

85,8%
gli esami diagnostici
erogati nei tempi previsti in 
base alla richiesta del medi-
co: un delta del 15% rispetto 
al primo semestre dell’anno 
scorso

82,9%
le prime visite
erogate rispettando i tempi 
previsti dalla richiesta del me-
dico di famiglia: si tratta di un 
delta  del  19,7% rispetto  al  
2025

55%
risonanze magnetiche
al tronco encefalico effettua-
ta entro sessanta giorni
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